
Miei Cari,
nella festa dei Santi Pietro e Paolo, scrivo questo saluto guar-
dando avanti e pensando ai prossimi due mesi, che auguro a 
tutti di riposo per ritrovare forze ed energie necessarie alla 
ripresa: la vorremmo tutti tranquilla e nello stesso tempo de-
cisa, ma ancora non sappiamo come sarà.
Scrivo oggi, portando l’eco della domanda che nel Vangelo 
odierno ritorna per ben tre volte. È la domanda di Gesù a Pietro: 
«Mi ami…? Mi ami? Mi vuoi bene?» (Gv 21,15-17).
È la domanda che penso Gesù rivolga a ciascuno di noi.
È come se Gesù chiedesse anche a me: «Giuseppe, mi ami? 
Mi vuoi bene? Vuoi essere mio amico?». Lo chiede anche a te: 
« …, vuoi essere mio amico?»: metti pure il tuo nome, sentiti 
anche tu interpellato personalmente da Gesù.

Miei Cari, una domanda, però, potrebbe sorgere dentro di 
noi: perché amare Gesù? Perché essere amici di Gesù?
Vorrei offrirti alcune semplici risposte; prova a rileggerle ma-
gari in una chiesa, davanti a Gesù presente nel tabernacolo.

Il primo motivo per amare Gesù è molto semplice: perché è 
lui che ce lo chiede. Non dobbiamo infatti considerare Gesù 
come un’idea, o un illustre personaggio un tempo esistito, ma 
come una persona reale, che mendica il nostro amore.

Il secondo motivo: perché lui ci ha amato per primo, come 
scrive San Paolo: «Cristo mi ha amato e ha dato se stesso 
per me» (Gal 2,20). E all’amore - come abbiamo detto in molte 
occasioni - si risponde solo con l’amore.

Il terzo motivo: perché Gesù è degno di amore, è amabile in 
se stesso. Così il Padre che è nei Cieli lo ama, intensamente, 
come il Figlio diletto, l’amato (cfr. Lc 3,22).
Il quarto motivo: perché chi ama Gesù è amato a sua volta 
dal Padre e dallo Spirito. Lo dice Gesù: «Se uno mi ama
osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo 
a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23). 
Che bello, che meraviglia: amiamo Gesù per diventare 
davvero suoi amici. «Non vi chiamo più servi, … ma vi ho 
chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio 
l'ho fatto conoscere a voi» (Gv 15,15).

Miei Cari, in questi giorni estivi entriamo nel fresco di qual-
che chiesa e cerchiamo di rispondere alla domanda di Gesù. 
E cerchiamo di amare Gesù così come siamo capaci, perché 
se aspettiamo di essere perfetti non lo ameremo mai [cfr la 
suggestiva preghiera di Mons. Lebrun: “Amami come sei” 
che trovate nella seconda pagina].

Amalo così come sei!
Buon cammino e buon riposo.

Don Giuseppe

AMICIZIA CON GESÙ
Per non mandare in vacanza Gesù e crescere nell’amicizia con lui
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SESTA DOPO PENTECOSTE

DOMENICA 4 LUGLIO 2021

L’oratorio estivo è stato possibile perché tanti hanno profuso impegno e hanno 
permesso di concretizzare questa importante esperienza educativa. Vogliamo dire 
GRAZIE, a nome di tutta la Comunità Pastorale, innanzitutto a don Emiliano e a don 
Davide per il coordinamento e la presenza quotidiana (e l’impegno e la passione 
profusi); ma tutto questo non sarebbe stato possibile senza l’aiuto delle consacra-
te, degli educatori, degli animatori e - non certo ultimi - dei volontari. 
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L ITURGIA
Domenica 4 Mt 11, 27-30 Sesta dopo Pentecoste
Lunedì 5 Lc 8, 34-39 S. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote
Martedì 6 Lc 8, 40-42a. 49-56
Mercoledì 7 Lc 10-17
Giovedì 8 Lc 9, 18-22
Venerdì 9 Lc 9, 23-27
Sabato 10 Gv 14, 15-23
Domenica 11 Gv 16, 33-17,3 Settima dopo Pentecoste

8x1000
ALLA CHIESA

Grazie di cuore a Caritas Ambrosiana Decanato di Magenta 
per aver destinato a Non di Solo Pane una quota parte dei 

fondi provenienti dalla raccolta 8x1000 alla Chiesa Cattolica.
Anche quest’anno conferma la tua generosità... non ti costa nulla!
Nella tua dichiarazione dei redditi firma per destinare 

l’8x1000 alla Chiesa Cattolica!
Contiamo su di te e ti ringraziamo in anticipo!

San Martino lun-mar-mer-giov.
sabato

10/11.30
15.30/17.30

Ss. Carlo e Luigi (PV) sabato 10/12 - 15/17

S. Giuseppe L. (PN) sabato 15.30/16.30

Ss. Giovanni B. Girolamo E. sabato 10/12 - 14.30/16

S. Famiglia lunedì e venerdì 17.30/18.30

Confessioni
C’è sempre disponibilità di sacerdoti per chi desidera accostar-
si alla confessione. Ecco i giorni e gli orari in cui è possibile farlo 
nelle varie parrocchie della nostra Comunità Pastorale:

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 19 settembre saranno festeggiati gli anniversari di 
matrimonio. Le coppie di sposi che volessero aderire lo faccia-
no sapere quanto prima ai sacerdoti della Comunità.

Il prossimo INSIEME uscirà domenica 25 luglio
e varrà per tutto il mese di agosto. 

Ss. Messe domenicaliSs. Messe domenicali
dal 24 lugliodal 24 luglio

al 29 agosto 2021al 29 agosto 2021
* Messe vigiliari del sabato sera

Attenzione: la S. Messa presso la cappella 
dell’Ospedale continua ad essere sospesa fino 
a nuovo avviso.
Gli orari delle Messe feriali restano immutati.

San Martino 18* 7.30 9 10.30 18 21

Sacra Famiglia 18.30* 8.30 18.30

Ss Giovanni B. 
Girolamo E. 17.30* 8 10.30

Ss. Carlo e Luigi
Pontevecchio

20.30* 9.30

San Gliuseppe L.
Pontenuovo
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GIORNATA DEI NONNI
Domenica 25 luglio 2021 si celebrerà la prima Giornata mon-
diale dei nonni e degli anziani istituita da Papa Francesco. Que-
sta giornata si terrà tutti gli anni nella quarta domenica di luglio 
in prossimità della festa liturgica dei santi Gioacchino e Anna 
(26 luglio), genitori della Beata Vergine Maria e quindi nonni 
materni di Gesù.
Il tema scelto dal Papa per questa Giornata è “Io sono con te 
tutti i giorni” (cfr. Mt 28,20 e il messaggio pontificio​).

AMAMI COSÌ COME SEI
Parole di Gesù all’ Anima

Figlio mio, dice il Signore, conosco la tua miseria, 
le lotte e le tribolazioni della tua anima,
so la tua debolezza e le tue infermità, 
i tuoi cedimenti e i tuoi peccati.
Ma ti dico ugualmente: 
dammi il tuo cuore, amami così come sei!
Se aspetti di essere santo per abbandonarti all’amore 
non mi amerai mai.
Figlio mio, lascia che io Ti ami, 
voglio il tuo cuore. 
Certo voglio col tempo trasformarti, 
ma per ora ti amo come sei...
e desidero che tu faccia lo stesso.
Amo in te anche la tua debolezza, 
voglio che salga dal tuo cuore 
un solo gran grido: “Gesù, ti amo”.
È il canto del tuo cuore che mi interessa 
perché ti ho creato per amare.
In tutto ciò che vivi, 
nel fervore o nell’aridità, 
nella fedeltà o nell’abbandono 
amami così come sei.
E allora ti concederò di amare 
più di quanto possa immaginare.

Mons.Lebrun


